
ISTRUZIONE Gli istituti del primo e del secondo ciclo mettono 
a disposizione una postazione telematica. La procedura
cartacea rimane per i corsi destinati agli adulti

Anticipata a fine mese anche la scelta degli studenti 
di terza media: «open day» alle superiori, per mostrare
l’offerta didattica. Un ragazzo su due è ancora indeciso

Al via le iscrizioni alle classi prime
Da oggi è possibile collegarsi al portale
Assistenza delle scuole in caso di problemi

Il passaggio dal reddito di
garanzia «trentino» al
reddito di cittadinanza
«statale» potrebbe portare
alla casse della Provincia
un risparmio di circa 40
milioni di euro. La
valutazione delle risorse
che potranno essere
liberate a livello provinciale
è del consigliere ed ex
assessore Alessandro Olivi
(l’Adige di ieri, ndr).
Nessuna conferma sulla
cifra da parte dell’attuale
esecutivo. L’assessore
provinciale allo sviluppo
economico Achille Spinelli
spiega: «Non abbiamo fatto
alcuna stima. Quaranta
milioni di euro è una cifra
che potrebbe anche
avvicinarsi a quella reale. E
se sarà così è sicuramente
una buona notizia». Che
fare, dunque, con questo
tesoretto? La proposta di
Olivi, dai banchi
dell’opposizione, è di
utilizzare le risorse per
rafforzare i servizi: Agenzia
del lavoro e Centri per
l’impiego, servizi pubblici e
politiche di conciliazione. 
L’assessore Spinelli non si
fa trovare impreparato.
«Valuteremo in sede di
lavoro sul ddl in variazione
di bilancio con la proposta
di emendamenti. La somma
sarà investita nell’ambito
sociale, in ciò che è nel
nostro programma:
destineremo risorse per
dare una mano alle famiglie,
per un sostegno alla
natalità, per interventi a
favore delle persone
disabili - precisa Spinelli -
Naturalmente punteremo
anche ad investire nelle
imprese e nella formazione
dei lavoratori, affinché la
gente si impegni di più e
meglio di prima sul fronte
dell’occupazione. Parliamo
di chi è stato espulso dal

mondo del lavoro ed è
ancora giovane e di chi non
riesce a trovare un impiego.
Abbiamo bisogno di
adeguare la formazione alle
esigenze del mondo
produttivo e in questo
campo destinare gli
investimenti. Di cose da
fare ce ne sono. Gli
incentivi all’economia sono
tra i nostri obiettivi». 
Ai quaranta milioni di euro
si arriva per sottrazione,
partendo dai dati esposti a
fine 2017. L’allora assessore

allo sviluppo economico
Olivi nel presentare
l’Assegno Unico Provinciale
- progetto in cui il reddito di
garanzia rappresenta una
delle quattro quote - aveva
riferito i numeri della
manovra: «Quasi 80 milioni
il budget destinato al
progetto, 40mila i nuclei
familiari coinvolti, 180mila i
singoli beneficiari». L’arrivo
del reddito di cittadinanza
con copertura statale
permetterebbe dunque di
liberare consistenti risorse
a livello provinciale. «Non è
escluso che ci sia un
ulteriore risparmio - precisa
l’assessore Spinelli - Stiamo
vivendo un periodo più
sereno rispetto al passato,
ad esempio abbiamo un
calo della disoccupazione:
non crediamo sarà
necessario intervenire
massicciamente come
avvenuto gli anni scorsi per
le politiche di sostegno al
welfare». Ma. Vi.
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Niente assegni per motivi tecnici
Non sono arrivati ad inizio mese gli assegni di assistenza
per anziani e disabili. Protestano le persone che di questo
importante aiuto hanno necessità. «Motivi tecnici» è la ri-
sposta della Provincia. «Inizialmente questi pagamenti
erano effettuati ogni due mesi. Da un paio di anni, il sistema
è stato modificato effettuando i pagamenti mensilmente
ed in via anticipata - viene evidenziato in una nota della
Provincia - Ma per gli assegni di gennaio non è possibile
né effettuare il pagamento il primo del mese, dato che la
contabilità e la Tesoreria della Provincia sono, per ragioni
tecniche, chiuse, né, per le normative vigenti, anticipare
il pagamento a dicembre».
L’assessore Stefania Segnana promette: «Sarà mia cura ve-
rificare la possibilità di proporre una modifica di legge per
consentire di anticipare il pagamento della mensilità di
gennaio a fine dicembre dell’anno precedente».

L’iscrizione al primo
anno di scuola
primaria (primo
ciclo di istruzione,
scuola elementare)
riguarda i bambini
e le bambine che
compiono 6 anni
entro il 31
dicembre 2019. Su
richiesta dei
genitori, sentita la
scuola dell’infanzia,
possono essere
iscritti i bambini e
le bambine che
compiono 
6 anni entro 
il 30 aprile 2020

Aprono oggi le iscrizioni alle
classi prime della scuola prima-
ria, della secondaria di primo
e secondo grado e della forma-
zione professionale per l’anno
scolastico 2019-2020. Bastano
alcuni clic ed un po’ di pazienza
(per i meno abili alla navigazio-
ne) per presentare la domanda,
attraverso la procedura on line.
C’è tempo fino alle ore 20 del
31 gennaio e, in caso di difficol-
tà con il computer di casa, è
sempre possibile rivolgersi alle
segreterie delle scuole. Per gli
studenti di terza media si apre
il periodo degli «open day» degli
istituti superiori, con la possi-
bilità di conoscere le scuole, i
programma, gli insegnanti.
La procedura telematica.
La domanda di iscrizione va
presentata attraverso il portale
www.servizionline.provincia.tn.
it - area iscrizioni scolastiche,
mediante Spid (il Sistema pub-
blico di identità digitale). In al-
ternativa è ancora possibile uti-
lizzare la tessera sanitaria (Car-
ta provinciale dei servizi) abi-
litata. In caso di difficoltà nella
compilazione  dell’iscrizione e
nell’invio telematico, ciascuna
scuola - come si legge nell’alle-
gato alla circolare della Provin-
cia - «è tenuta a garantire sup-
porto informativo ed organiz-
zativo».
Pc a scuola e procedura cartacea.

Rimane la possibilità di recarsi
presso la scuola per procedere
con l’iscrizione: gli istituti met-
tono a disposizione una posta-
zione telematica per la compi-
lazione on line, con il supporto
del personale di segreteria. Re-
sta valida la procedura carta-
cea per la frequenza ai percorsi
di istruzione per adulti e per gli
studenti che hanno già affettua-
to una parte del percorso sco-
lastico. Dalle 8 di stamattina è
possibile presentare domanda

di iscrizione. 
Percorsi per adulti.
Come accennato, non è previ-
sta la procedura on line per i
corsi per adulti alle scuole su-
periori. Le iscrizioni inoltre si
possono effettuare in qualsiasi
momento dalla prima alla quar-
ta classe, mentre per la quinta
la scadenza è stata fissata il 31
ottobre 2019.
L’ora di religione, la scelta.
Al momento dell’iscrizione vie-
ne presentata la possibilità di

avvalersi dell’insegnamento
della religione cattolica. La scel-
ta vale per l’intero ciclo di studi,
ma è sempre possibile modifi-
care la preferenza per l’anno
scolastico successivo, entro il
termine delle iscrizioni. Gli stu-
denti che non si avvalgono del-
l’insegnamento della religione
cattolica possono chiedere in
alternativa attività didattiche
e formative diverse, attività di
studio e di ricerca, ma anche la
non frequenza della scuola.

Open day alle superiori.
Per gli studenti di terza media
è arrivato il momento di deci-
dere a quale scuola superiore
iscriversi. Una scelta difficile,
che i vari istituti cercano di age-
volare con la programmazione
di giornate «open day», per da-
re la possibilità ai ragazzi di en-
trare nelle aule e conoscere l’of-
ferta didattica. La decisione del
ministero dell’Istruzione di an-
ticipare la finestra in cui si do-
vrà decidere a quale istituto
iscriversi ha spiazzato non po-
co i ragazzi. Come viene evi-
denziato nella ricerca condotta
da Skuola.net ed effettuata su
4 mila studenti di terza media,
quasi uno su due è ancora in-
deciso. Il 44% degli intervistati,
infatti, ha ammesso di avere le

idee poco chiare. Le giornate
«open day» vengono in aiuto e
sui siti delle scuole è possibile
verificare il calendario. Qual-
che data per il capoluogo: 11
gennaio alle 17 al liceo lingui-
stico Scholl; 11 gennaio al liceo
Da Vinci, presso l’aula magna
alle 17; 12 gennaio al liceo Ro-
smini dalle 15 alle 18 (e spor-
telli informativi i giorni 15, 22,
29 gennaio dalle 16.30 alle
18.30); 18 gennaio al liceo clas-
sico Prati dalle 17 alle 19; 18
gennaio al liceo Galilei a partire
dalle 17. All’istituto Martini di
Mezzolombardo anche que-
st’anno l’iscrizione a tre degli
otto indirizzi è subordinata al
superamento di un test prese-
lettivo che si svolgerà l’11 gen-
naio a partire dalle 14. Ma. Vi.
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«Investimenti nel sociale»

L’assessore provinciale Achille Spinelli

L’OBIETTIVO

Aiuti per famiglie, per
persone con disabilità,
incentivi alle imprese e per
la formazione dei lavoratori

Achille Spinelli
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